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Di democrazia parlano tutti, compresi i dittatori, perchA sul popolo e sui suoi bisogni
fondano la legittimit@ del potere. La democrazia come valore non B quindi in discus-
sione. Non altrettanto soddisfacenti sono le modalit@ del suo esercizio di fronte alle ac-
cresciute esigenze di singoli cittadini, costituite da una aumentata esigenza di libert@ e
da una continua richiesta di sicurezza e di tutela dellJaltro. Quando parliamo di demo-
crazia intendiamo non soltanto il costruirsi della societ@ dal basso, ma anche quel pro-
cesso di civilt@ nel quale ogni uomo B rispettato nei suoi diritti fondamentali ed insieme
aiutato a realizzare le migliori possibili condizioni di vita. 
In passato la democrazia ha preso forma in due movimenti, uno rivoluzionario, lJaltro
liberale. Il primo ha mobilitato energie e competenze per realizzare particolari obiettivi
ed B finito spesso in regimi autoritari; il secondo ha ridotto al massimo gli interventi del
potere politico puntando sullJautoregolamentazione dellJorganizzazione sociale ma B
caduto sotto il ricatto dei poteri forti, come il mercato. Alcide De Gasperi scriveva nel
suo cosiddetto HtestamentoI politico: HLa libert@ politica B legata alla libert@ economica
e la democrazia, senza la giustizia sociale, sarebbe una chimera o una truffaI.
Negli ultimi decenni la globalizzazione ha unificato i mercati, la comunicazione di
massa, indebolito lJazione politica degli Stati. Il cittadino B divenuto progressivamente
cliente e consumatore, indifferente nei confronti della politica, soverchiata dagli inte-
ressi economici: HOggi nei Paesi democratici - osserva Alain Touraine - B penetrato, in
quasi tutte le parti della societ@ civile, il senso democratico, mentre va scomparendo la
stessa societ@ politicaI. 

Rappresentanza e partecipazione
Per duemila anni, afferma Robert A. Dahl, i processi democratici sono stati applicati a
realt@ molto piccole, nelle quali i cittadini potevano manifestare direttamente il loro
giudizio nelle decisioni importanti. Sono di questo tipo le citt@ medievali. Il sorgere degli
Stati ha richiesto istituzioni radicalmente diverse; sono venuti cosC a delinearsi due mo-
menti distinti: la partecipazione popolare, espressa tramite il voto, e la rappresentanza
costituita dagli eletti incaricati di esprimere la volont@ popolare.
La rappresentanza in una democrazia esercita il potere, essendo delegata a ciD dai cit-
tadini. Suo compito B far proprie le istanze del popolo, espresse attraverso la parteci-
pazione sociale, analizzarle, gerarchizzarle, esaminarne la compatibilit@ e tradurle in
leggi vincolanti. K un compito semplice ed insieme complesso, in quanto in una demo-
crazia si formano gruppi di potere, capaci di alterare il meccanismo accennato, protesi
a perseguire i propri interessi. Romano Guardini tracciava le linee di un potere conce-
pito come responsabilit@ e servizio, riconoscendo in esso due elementi fondamentali:
Hda un lato una vera energia, capace di modificare la realt@ delle cose, e di determinare
le loro condizioni e le loro reciproche relazioni; dallJaltro una coscienza che ne sia con-
sapevole, una volont@ che stabilisce delle mBte, una capacit@ che disponga della forza
per raggiungere quelle mBteI. 
La rappresentanza finisce per trasformarsi in dittatura se non B costantemente collegata
alla partecipazione dei cittadini, non espressa solo nelle scadenze elettorali, ma co-
stantemente presente nel dibattito dei problemi e nella manifestazione di orientamenti
a livello di correnti di opinione. Compito della partecipazione non B decidere, ma se-
gnalare, proporre, dibattere. Ieri hanno contribuito a ciD i partiti; utili allo scopo sono
i mass-media, le organizzazioni di categoria e sindacali, le manifestazioni pubbliche.
Nella societ@ attuale si nota un progressivo affievolimento della partecipazione, a causa
della chiusura egoistica negli interessi di parte, della strumentalizzazione della parteci-
pazione da parte dei gruppi di potere, della forza persuasiva dei messaggi dei mass-
media, carichi di parzialit@ e di emotivit@. 

I poteri forti
Nella societ@ contemporanea lJesercizio concreto della democrazia B divenuto precario
per lJaffermarsi di poteri forti quali lJeconomia, la tecnologia, lJinformazione.
LJeconomia B divenuta globale e sfugge ai controlli democratici, data la possibilit@ di
spostarsi in tempo reale da un continente allJaltro, con possibili gravi conseguenze so-
ciali. Ne consegue una grande precariet@ ed insicurezza nel mondo del lavoro, in balCa
di decisioni unicamente ispirate allJinteresse immediato.
Nella societ@ odierna si sono sviluppati nuovi poteri, quelli delle tecnologie. LJuomo
oggi possiede gli strumenti per la stessa distruzione del pianeta: HLa scienza e la tec-
nica - afferma Romano Guardini - hanno reso le energie della natura e quelle dellJuomo
disponibili ad un tale grado che possono avvenire distruzioni di proporzioni imprevedi-
bili, acute o cronicheI. Di particolare gravit@ B il fatto che oggi le tecnologie riguardano
la stessa vita umana, con risultati strepitosi in ordine alla salute, ma anche terrificanti
nei confronti della possibile manipolazione dellJuomo. Il vuoto etico, in cui queste sco-
perte si collocano, ripropongono una sorte di neoscientismo, che vanta una radicale
neutralit@ e si propone quale criterio interpretativo dellJintera realt@, riducendo tutto
alle logiche della funzionalit@ e dellJutile, espropriando lJuomo della propria identit@ in-
teriore. Alla domanda Hche senso ha?I, viene sostituita quella del Ha che cosa serve?I.
Gli sviluppi globali del mercato e della tecnologia sono resi possibili dallJinformazione
oggi planetaria. Il potere quindi non B solo espresso dal dominio politico, ma dalla ca-
pacit@ persuasiva allJinterno delle persone stesse, che possono essere indotte, in forma
piacevole, a pensare ed agire in un determinato modo. Conseguenza di ciD B la spetta-
colarizzazione della vita pubblica, capace di orientare attese e scelte dei cittadini.

PROGRAMMA

VENERDÌ 9 SETTEMBRE 2011

ore 16 - introduzione ai lavori (Sua
Ecc.za mons. Beniamino Pizziol, Ve-
scovo di Vicenza)
prolusione: La comunione, modello
cristiano di vita sociale (Sua Em.za
card. Martins Josè Saraiva, Prefetto
emerito della Congregazione delle
Cause dei Santi)  
intervento: Valori costitutivi della de-
mocrazia (prof. Giorgio Campanini,
Università di Parma)

SABATO 10 SETTEMBRE 2011

ore 9 - lezione: Modelli di democra-
zie europee e democrazia degli Stati
Uniti a confronto (prof. Paolo Feltrin,
Università di Trieste)
lezione: Potere e società civile nei
Paesi arabi (prof. Massimo Campa-
nini, Università di Napoli)
ore 15.30 - relazione integrata: Forme
diverse di democrazia
1. Democrazia e governabilità (prof.
Damiano Palano, Università Cattolica
di Milano)
2. Democrazia e relazioni internazio-
nali (prof. Carla Meneguzzi, Univer-
sità di Padova)
3. Controlli istituzionali della demo-
crazia (prof. Lorenza Carlassare, Uni-
versità di Padova)
4. Consenso e mass media (dott.
Marco Tarquinio, Direttore “Avvenire”
di Milano)
5. Partecipazione e democrazia (prof.
Franco Riva, Università Cattolica di
Milano)

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2011

ore 9 - intervento: Democrazia e so-
cietà civile: sussidiarietà (prof. Gian
Candido De Martin, LUISS di Roma)
intervento: Democrazia, valori, sicu-
rezza (prof. Filippo Pizzolato, Univer-
sità “Bicocca” di Milano)
intervento: Democrazie occidentali ed
Unione europea (dott. Antonio Preto,
Capo di Gabinetto del Vice Presidente
della Commissione europea) GGiiuusseeppppee  DDaall  FFeerrrroo
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MMOODDAALLIITTGG  DDII  PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE
II  llaavvoorrii  ddeell  ccoonnvveeggnnoo  ssii  ssvvoollggoonnoo  pprreessssoo  iill  ppaallaazzzzoo
FFoonnttii  CCeennttrraallii  ddii  RReeccooaarroo  TTeerrmmee,,  aa  4422  kkmm..  ddaa  VVii--
cceennzzaa  ��aallttiittuuddiinnee  mm..  550000  ss..ll..mm..��,,  ddaall  ppoommeerriiggggiioo  ddii
vveenneerrddCC  99  aall  mmeezzzzooggiioorrnnoo  ddii  ddoommeenniiccaa  1111  sseetttteemm--
bbrree  22001111..
LLaa  sseeddee  ppuuDD  eesssseerree  rraaggggiiuunnttaa  ccoonn  mmeezzzzii  ddeellllee  ffeerr--
rroottrraammvviiee  vviicceennttiinnee  ��aa  mm..  110000  ddaallllaa  ssttaazziioonnee  ffeerr--
rroovviiaarriiaa  ddii  VViicceennzzaa,,  ccoonn  ppaarrtteennzzaa  ooggnnii  oorraa��;;  ccoonn
mmeezzzzii  pprroopprrii,,  ttrraammiittee  llJJaauuttoossttrraaddaa  SSeerreenniissssiimmaa  oo
llaa  SS..SS..  PPaaddaannaa  SSuuppeerriioorree,,  ccoonn  ddeevviiaazziioonnee  iinn  llooccaalliitt@@
AAllttee  CCeeccccaattoo  ddii  MMoonntteecccchhiioo  MMaaggggiioorree  ��bbiivviioo  ppeerr
VVaallddaaggnnoo--RReeccooaarroo  TTeerrmmee��..
LLaa  qquuoottaa  ddii  iissccrriizziioonnee  ddii  € 5500,,0000  ��ddaa  vveerrssaarrssii  ssuull
ccccpp  1100225566336600��  dd@@  ddiirriittttoo  aadd  uussuuffrruuiirree  ddii  ttuuttttii  ii  sseerr--
vviizzii  oorrggaanniizzzzaattiivvii  ddeell  ccoonnvveeggnnoo,,  aallllaa  ccaarrtteellllaa  ddeell
ccoonnvveeggnniissttaa  ccoonn  ii  ccoommuunniiccaattii  ddii  ddooccuummeennttaazziioonnee,,
aall  vvoolluummee  ddeeggllii  aattttii  eennttrroo  llJJeessttaattee  22001122..  PPeerr  cciiaa--
ssccuunn  ffaammiilliiaarree  aaccccoommppaaggnnaattoorree  ��aa  ccuuii  nnoonn  ssppeett--
ttaannoo  ggllii  aattttii��,,  llaa  qquuoottaa  BB  rriiddoottttaa..
LLee  ssppeessee  ddii  vviiaaggggiioo  ee  qquueellllee  aallbbeerrgghhiieerree  ssoonnoo  aa  ccaa--
rriiccoo  ddeeii  ccoonnvveeggnniissttii..  LLee  pprreennoottaazziioonnii  aallbbeerrgghhiieerree
ssoonnoo  eeffffeettttuuaattee  aattttrraavveerrssoo  llaa  sseeggrreetteerriiaa,,  cchhee  hhaa
ootttteennuuttoo  ppaarrttiiccoollaarrii  ffaacciilliittaazziioonnii  ddaaggllii  aallbbeerrggaattoorrii..
AAllllJJaarrrriivvoo,,  ttuuttttii  ccoolloorroo  cchhee  ssii  ssoonnoo  rreeggoollaarrmmeennttee
iissccrriittttii,,  ppoottrraannnnoo  rriittiirraarree  pprreessssoo  llJJuuffffiicciioo  rreecceezziioonnee
llJJaaccccrreeddiittaammeennttoo  aall  ccoonnvveeggnnoo  ee  llaa  ccaarrtteellllaa,,  nnoonn--
cchhAA  llJJiinnddiiccaazziioonnee  ddeellllJJaallbbeerrggoo..

PPeerr  ooggnnii  iinnffoorrmmaazziioonnee  rriivvoollggeerrssii  aa::  IIssttiittuuttoo  ddii
sscciieennzzee  ssoocciiaallii  HHNNiiccoollDD  RReezzzzaarraaII  ddii  VViicceennzzaa  --
ccoonnttrr@@  ddeellllee  ggrraazziiee,,  1144  --  tteell..  00444444  332244339944,,  ffaaxx
00444444  332244009966  --  oorraarriioo  99--1122,,  1166--1188  --  ee--mmaaiill::
iinnffoo@@iissttiittuuttoorreezzzzaarraa..iitt;;  dduurraannttee  ii  llaavvoorrii  ddeell
ccoonnvveeggnnoo  cceellll..  334400  55339988551100..

IIll  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ddeell  RReezzzzaarraa,,  aall
ffiinnee  ddii  qquuaalliiffiiccaarree  iill  ccoonnvveeggnnoo,,  mmeettttee  aa  ddiissppoossii--
zziioonnee  ddeeii  ddoocceennttii  uunniivveerrssiittaarrii  ee  ddeeii  rreessppoonnssaabbiillii
nnaazziioonnaallii  ddeellllee  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  ccaattttoolliicchhee  ssoogg--
ggiioorrnnii  pprroommoozziioonnaallii  eedd  ooffffrree  ffaacciilliittaazziioonnii  aaggllii
aaddeerreennttii  ddeellllJJIIssttiittuuttoo,,  ii  qquuaallii  nnee  ffaacccciiaannoo  rriicchhiiee--
ssttaa  ssccrriittttaa  eennttrroo  iill  2200  aaggoossttoo..

IInn  sseedduuttaa  pplleennaarriiaa  nnoonn  ssoonnoo  pprreevviissttee  tteessttiimmoo--
nniiaannzzee  ee  rreellaazziioonnii  ddaa  ppaarrttee  ddeeii  ppaarrtteecciippaannttii,,  mmaa
ssoollttaannttoo  iinntteerrrrooggaazziioonnii  aaii  rreellaattoorrii..

CCoonn  iill  ppaattrroocciinniioo
ddeellllaa  RRaapppprreesseennttaannzzaa  iinn  IIttaalliiaa
ddeellllaa  CCoommmmiissssiioonnee  EEuurrooppeeaa
ddeellllJJUUffffiicciioo  ssccoollaassttiiccoo  pprroovviinncciiaallee
ccoonn  llJJoossppiittaalliitt@@  ddeellllee  FFoonnttii  ddii  RReeccooaarroo  TTeerrmmee

IISSTTIITTUUTTOO  DDII  SSCCIIEENNZZEE  SSOOCCIIAALLII  
HHNNIICCOOLLLL  RREEZZZZAARRAAII  --  VVIICCEENNZZAA

ccoonnttrr@@  ddeellllee  ggrraazziiee,,  1144  --  3366110000  VViicceennzzaa
tteell..  00444444  332244339944  --  ffaaxx  00444444  332244009966
ssiittoo::  wwwwww..iissttiittuuttoorreezzzzaarraa..iitt;;
ee--mmaaiill::  iinnffoo@@iissttiittuuttoorreezzzzaarraa..iitt

La situazione tracciata B largamente presente anche in Italia: segni sono la crisi pro-
fonda dei partiti, la selezione della classe politica attraverso forme di cooptazione legate
a precisi interessi, la disaffezione per la politica da parte della gente, lJaffermarsi del
linguaggio politico televisivo, la pratica della Hdemocrazia maggioritariaI a scapito della
Hdemocrazia inclusivaI, capace di coinvolgere nel governo anche la minoranza. 

Verso una democrazia pluralista
Il contesto attuale ha messo in crisi il rapporto tradizionale partecipazione-rappresen-
tanza, indebolendo lJazione dei singoli e il sistema quantitativo maggioritario. Gli or-
ganismi politici di base, come i partiti, hanno perso di valore rappresentativo ed B
cresciuta fra i cittadini lJindifferenza e la estraneit@ dalla sfera pubblica, considerata
solo in termini di utilit@ individuale. 
Sorge il problema di come ricollegare la societ@ civile in quanto tale alla sfera politica,
ossia alla rappresentanza, puntando sulle associazioni di tipo economico, etnico, reli-
gioso, essenziali per soddisfare le necessit@ umane di socialit@, intimit@, affetto, amici-
zia, fiducia e fede. Esse favoriscono la crescita individuale, conservano e trasmettono
la cultura, sviluppano i tratti di umanit@. DJaltra parte B indispensabile, data la loro di-
somogeneit@, il loro controllo per assicurare la convivenza, la tolleranza, lJintrapren-
denza personale. I cittadini devono poi essere liberi di organizzarsi per far conoscere le
loro opinioni ai legislatori, ma anche essere garantiti nei loro diritti.
La democrazia pluralista, rispettosa delle diversit@ presenti negli individui e nei gruppi
sociali, non manca di equivoci, almeno nei modelli realizzati in Stati pluralisti, come gli
Stati Uniti dJAmerica. Sono significativi i limiti di tale democrazia, dominata dai grandi
gruppi industriali. In questa situazione alcuni problemi di giustizia sociale, scrive Robert
A. Dahl, non sono mai stati posti allJordine del giorno nel dibattito politico, perchA le
organizzazioni piE forti possono impedire scelte che, in qualche modo siano in contra-
sto con i loro interessi. Di conseguenza B facile che si consolidino le ingiustizie sociali.
PiE complesso B il rapporto fra istituzioni pubbliche e societ@ civile in Paesi nei quali i
gruppi etnici sono profondamente radicati, per cui non B possibile la vita politica senza
la totale rappresentanza di essi.

La categoria Hresponsabilit@I
La difficolt@ da superare B andare oltre la democrazia politica ed arrivare alla demo-
crazia della societ@ civile, creando uno spazio pubblico al di fuori della sfera statuale,
partitica, mediatica. Insomma si tratta di discutere sulle possibilit@ emancipative e so-
lidaristiche connesse allJarticolazione e attivazione dei Hmondi vitaliI, di cui parla Achille
ArdigD, rendendo la societ@ stessa HsoggettoI della vita politica, attraverso il loro coin-
volgimento politico. Per una democrazia B importante quindi il dibattito sui temi fon-
damentali, senza che questi siano insabbiati o manipolati. Centrale rimane inoltre
lJatteggiamento dei cittadini, che possono essere chiusi in se stessi o aprirsi allJinteresse
collettivo e ai valori. Ecco perchA, accanto allJinformazione, un posto importante B rap-
presentato dalle istituzioni culturali ed educative che aiutano a riflettere sui problemi
e sviluppano motivazioni coerenti. Il processo democratico non puD quindi limitarsi alla
formalit@ del pluripartitismo e del voto; deve tradursi nella vita quotidiana di un Paese,
attraverso una azione politica diretta a salvaguardare i diritti dei cittadini, a coinvolgerli
nella partecipazione, a promuovere lo sviluppo in solidariet@ con il mondo intero.
Emerge come essenziale la formazione alla responsabilit@ dellJuomo democratico ca-
pace di valorizzare lJalterit@, di armonizzare le proprie idee con quelle altrui, di svilup-
pare forme aggregative dal basso ed una loro progressiva apertura al bene comune.
Giovanni Paolo II avverte nella Centesimus annus: HSe non esiste nessuna verit@ ultima
la quale guida e orienta lJazione politica, allora le idee e le convinzioni possono essere
facilmente strumentalizzate per fini di potere. Una democrazia senza valori si converte
facilmente in un totalitarismo aperto oppure subdolo, come dimostra la storiaI.
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